
 
Forte San Felice: riproviamoci, tutti insieme impegnamoci  

per farlo diventare patrimonio di tutti. 

 
Ai gruppi culturali, sportivi e di volontariato di Chioggia  
 
Certamente saprete che il Comitato per il Forte San Felice ha deciso di sostenere anche nel censimento 

2016 promosso dal FAI – Fondo Ambiente Italiano per i Luoghi del Cuore come luogo da proteggere e 

salvaguardare il Forte San Felice, una delle più significative testimonianze storiche di Chioggia, in una 

posizione unica tra città, mare e laguna, ma inaccessibile perché ancora parte del Demanio militare e in 

uno stato di sempre più grave degrado. Con la partecipazione al precedente censimento FAI 2014 il Forte 

San Felice ha raccolto ben 18.000 voti/firme, un successo clamoroso che lo ha collocato al 15° posto della 

classifica nazionale, al 1° per quanto riguarda il Veneto.  Nonostante questo non si è ancora riusciti a 

spingere gli Enti competenti ad agire seriamente, al di là di buoni propositi che finora non si sono tradotti 

in risultati concreti. La strada per la salvaguardia e il recupero del Forte è ancora lunga. Se segnali 

positivi sono state le autorizzazioni ad alcune visite guidate dentro il Forte e comunque l'interesse che si è 

cominciato a manifestare ai vari livelli, la preoccupazione per il suo stato è aumentata. I rischi di danni 

irreparabili a questo nostro patrimonio che nel suo nucleo più antico risale al 1385 sono sempre più reali. 

Perciò abbiamo deciso di riprovarci. 

Così com’era stato nel 2014, abbiamo riscontrato nuovamente una grandissima adesione sia tra i nostri 

concittadini che tra gli ospiti della nostra città, senza distinzione di età, di classe sociale o livello 

culturale, condividendo lo slogan “Riproviamoci!” per riaffermare la volontà che non vada perduto un 

patrimonio dal valore inestimabile. Nell’attuale classifica provvisoria dei voti già certificati il Forte San 

Felice si trova addirittura al 2° posto, con 8321 voti certificati; la campagna è ancora lunga, dura fino al 

30 novembre, però con questo risultato strepitoso non è impossibile ripetere il successo di due anni fa, 

anzi forse si può migliorare.  

E’ per questo che ci rivolgiamo alle associazioni e ai gruppi attivi nella vita sociale, culturale e civile 

della nostra città. Chiediamo a tutti di contribuire al nostro sforzo, per rendere il recupero e la 

valorizzazione del Forte San Felice un successo non del solo Comitato, ma veramente di tutta intera 

la città, in cui tutti si possano riconoscere. 
Molte persone impegnate nelle varie associazioni già sostengono individualmente la raccolta di firme per 

il Forte. Chiediamo se è possibile anche una adesione come associazione o gruppo, anche con attività 

specifiche nel campo di azione proprio e con idee e proposte per iniziative da sviluppare insieme, 

esprimendo la ricchezza e la generosità del tessuto sociale della città. Il pensiero va alla manifestazione 

svoltasi nell’ottobre 2015 FAI FORTE SAN FELICE con il contributo di Marciliana, Cavalli Marini, 

CanoaKayak, Remiera Serenissima, Remiera Salesiani, Amico Giardiniere e la partecipazione delle 

scuole e del Comune che ha coinvolto tantissima gente. 

Forte San Felice recuperato può diventare baricentro di una più forte identità civile della nostra comunità 

e anche concreta possibilità di uno sviluppo turistico basato su cultura e ambiente: è questo che serve per 

il nostro futuro, insieme ce la possiamo fare. 

In allegato volantino e modulo per la raccolta firme. A disposizione per chiarimenti, ringraziamo 

comunque per l’attenzione e inviamo cordiali saluti. 

 

Erminio Boscolo Bibi, referente Comitato Forte San Felice 

erminiobibi@hotmail.com                              
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